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In caso di lavoro agile è riconosciuto il buono pasto?

      

L’art. 14, comma 3, del CCNL comparto Funzioni Centrali del 27.1.2025 disciplina l’attribuzione
del buono pasto nelle giornate in cui viene svolto lavoro agile. La norma in parola dispone che “
Ai fini dell’erogazione del buono pasto, le ore di lavoro convenzionali della giornata di lavoro
resa in modalità agile, sono pari alle ore di lavoro ordinarie che il dipendente avrebbe svolto per
la medesima giornata se avesse reso la prestazione in presenza”.

  

Infatti, poiché il lavoro agile, per definizione, non comporta la misurazione della durata della
prestazione, la norma contrattuale ha introdotto un automatismo, equiparando
convenzionalmente la durata della prestazione resa in modalità agile a quella che il lavoratore
avrebbe dovuto rendere nella medesima giornata se avesse lavorato in presenza. Ciò al fine di
definire la durata teorica della singola giornata di lavoro resa in modalità agile e la conseguente
erogazione del buono pasto.

  

Tale disciplina non modifica in alcun modo quella relativa alle condizioni e ai requisiti per
l’erogazione dei buoni pasto tutt’ora vigenti. Pertanto, eventuali permessi orari fruiti nel corso
della giornata in lavoro agile saranno scomputati dall’orario teorico al fine della verifica della
sussistenza del requisito di durata della prestazione necessario per la maturazione del buono
pasto.
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